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Viviamo in un’epoca in cui tutto sembra negoziabile: la verità, la morale, perfino l’identità
umana stessa. In questo contesto, una classica affermazione della tradizione cattolica risuona
con forza — ma anche con disagio: «l’errore non ha diritti».

A prima vista, può sembrare una frase dura, persino incompatibile con la sensibilità moderna.
Come può la Chiesa, che predica l’amore e la misericordia, sostenere una simile
affermazione? Non contraddice forse la libertà religiosa o la dignità della persona umana?

Tuttavia, se ben compresa, questa affermazione non è solo profondamente coerente con il
Vangelo, ma rappresenta anche una guida luminosa per vivere nella verità, nella carità e
nella fermezza in mezzo al relativismo attuale.

Questo articolo vuole aiutarti a comprendere questa idea a partire dalle sue radici teologiche
— in particolare nel pensiero di sant’Agostino — il suo sviluppo nella tradizione della Chiesa
e, soprattutto, la sua applicazione concreta nella vita quotidiana.

1. Che cosa significa davvero «l’errore
non ha diritti»?
La prima cosa da chiarire è che la Chiesa non ha mai insegnato che le persone che si
trovano nell’errore non abbiano dignità o diritti.

Ecco il punto chiave:

La persona ha sempre dignità e diritti (perché è creata a immagine di Dio).
L’errore, in quanto tale, non ha il diritto di essere promosso né considerato
come verità.

Si tratta di una distinzione fondamentale.

In altre parole:
� Ama chi sbaglia, ma non legittimare l’errore.

Questo si fonda su una convinzione centrale del cristianesimo:
la verità non è un’opinione tra le tante, ma una realtà oggettiva che proviene da
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Dio.

2. Radici nel pensiero di sant’Agostino
Sant’Agostino, uno dei grandi Padri della Chiesa, sviluppò profondamente questa idea nella
sua lotta contro le eresie del suo tempo.

Egli stesso aveva vissuto nell’errore — soprattutto nel manicheismo — prima della sua
conversione. Per questo parlava per esperienza.

Una delle sue frasi più note riassume perfettamente questa tensione:

«Ama il peccatore, ma odia il peccato.»

Per sant’Agostino:

L’errore è una privazione della verità.
Non ha una propria sostanza, così come l’oscurità non ne ha rispetto alla luce.
Pertanto, non può rivendicare legittimità.

Nel suo pensiero, lasciare che l’errore si diffonda senza correzione non è un atto di amore,
ma di abbandono.

Perché se la verità salva, lasciare qualcuno nell’errore significa lasciarlo lontano dalla
salvezza.

3. Fondamento biblico: la verità rende
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liberi
Il Vangelo è radicalmente chiaro su questo punto. Cristo non si presenta come un’opzione tra
le tante, ma come la Verità stessa:

«Io sono la via, la verità e la vita» (Giovanni 14,6)

E anche:

«La verità vi farà liberi» (Giovanni 8,32)

Questo implica qualcosa di decisivo:

L’errore non libera, ma rende schiavi.
La menzogna non può avere diritti, perché distrugge l’uomo.

Per questo motivo, il cristianesimo non può cadere nel relativismo senza tradire se stesso.

4. Sviluppo nella tradizione della Chiesa
Nel corso dei secoli, la Chiesa ha mantenuto questo insegnamento, con importanti sfumature.

Soprattutto in epoca moderna, ha approfondito il rapporto tra:

Verità
Libertà
Coscienza

Il punto fondamentale è questo:

� La libertà religiosa non significa che tutte le religioni siano ugualmente vere.
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� Significa che nessuno deve essere costretto a credere.

Così, la Chiesa afferma simultaneamente:

Che la verità è unica e oggettiva
E che la persona deve aderirvi liberamente

Questo si armonizza perfettamente con l’idea che l’errore non ha diritti in sé, mentre la
persona ha il diritto di non essere costretta.

5. Una verità scomoda nel mondo attuale
Oggi viviamo in una cultura in cui si ripete continuamente:

«Ognuno ha la sua verità»
«Tutto è relativo»
«L’importante è non giudicare»

Ma questa mentalità ha conseguenze gravi:

Si offusca la distinzione tra bene e male
Si legittimano comportamenti distruttivi
Si perde il senso del peccato

In questo contesto, affermare che l’errore non ha diritti diventa quasi un atto
controcorrente.

Ma è anche un atto profondamente caritatevole.

Perché implica credere che:

� La verità esiste
� La verità è buona
� E la verità salva
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6. Applicazioni pratiche: vivere questa
verità oggi
È qui che tutto diventa concreto. Come vivere questo insegnamento senza cadere nel
giudizio duro o nell’intolleranza?

1. Amare senza relativizzare
Puoi — e devi — amare tutti:

Familiari
Amici
Colleghi

Ma amare non significa approvare tutto.

� Amare significa volere il bene dell’altro.
� E il bene dell’altro passa attraverso la verità.

2. Formare la propria coscienza
Non puoi difendere la verità se non la conosci.

Questo implica:

Leggere la Sacra Scrittura
Conoscere il Catechismo
Formarsi dottrinalmente

In un mondo confuso, l’ignoranza non è neutrale: è pericolosa.
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3. Correggere con carità
Sant’Agostino insisteva sul fatto che la correzione deve nascere dall’amore, non dall’orgoglio.

Questo significa:

Non umiliare
Non imporre
Non discutere per ego

Ma piuttosto:

Dire la verità quando è necessario
Non tacere per codardia

4. Evitare il silenzio complice
Oggi esiste una forte pressione sociale a tacere.

Ma il cristiano non può essere indifferente all’errore, soprattutto quando esso:

Distrugge vite
Confunde gli altri
Viene presentato come bene

In questi casi, il silenzio non è prudenza: è abbandono.

5. Vivere con coerenza
La migliore difesa della verità non è un discorso, ma una vita.

Quando qualcuno vede:



«L’errore non ha diritti»: una verità scomoda che illumina la coscienza
cristiana nei tempi della confusione | 7

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 7

La tua pace
La tua coerenza
La tua carità

Allora la verità diventa credibile.

7. L’equilibrio cristiano: verità e
misericordia
Qui si trova il punto più delicato — e anche il più bello.

Cristo non ha mai separato:

La verità
Dalla misericordia

Alla donna adultera dice:

«Va’ e d’ora in poi non peccare più» (Giovanni 8,11)

Non la condanna…
ma non giustifica nemmeno il peccato.

Questo è il modello cristiano:

� Accogliere senza approvare l’errore
� Correggere senza distruggere la persona
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8. Un appello personale: che cosa fai
della verità?
Questo tema non è solo teorico. È profondamente personale.

Ognuno di noi deve chiedersi:

Cerco la verità o il comfort?
Taccio per paura?
Confondo l’amore con la permissività?

Perché alla fine, la questione non è solo se l’errore abbia diritti…

� ma se la verità ha un posto nella tua vita.

Conclusione: la verità non opprime, ma
libera
Dire che «l’errore non ha diritti» non è un’affermazione di intolleranza, ma una dichiarazione
di speranza.

Perché significa che:

Non siamo condannati al caos
Non tutto è relativo
Esiste una via vera

E questa via ha un volto:

Cristo

In un mondo che spesso preferisce la comodità della menzogna, il cristiano è chiamato a
qualcosa di più grande:
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� Vivere nella verità, annunciarla con amore e difenderla con coraggio.

Perché solo la verità — anche quando è scomoda —
è capace di salvare.


